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Proposta di incontro con i genitori  

dei bambini che si preparano alla Messa di Prima Comunione 

Domenica 1 marzo 2026, ore 15 
 

 

 

 

Segno di croce 
 

Arcivescovo Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

Tutti Amen 

Arcivescovo La pace sia con voi. 

Tutti  E con il tuo spirito 

 

Alcune parole introduttive di saluto 
 

Carissimi, Gesù ci raggiunge con la sua parola e ci ha assicurato che dove due o tre 

sono riuniti nel suo nome, egli è in mezzo a loro. Desideriamo vivere questa esperienza 

ecclesiale nella consapevolezza che il Signore ci ha chiamati, ci fa compagnia e ci 

ispira le parole e le scelte che andremo a compiere. Per questo, vogliamo iniziare con 

un momento di raccoglimento, di ascolto e di preghiera. Il Signore ci faccia sentire la 

sua voce e la sua presenza in mezzo a noi e ci dia la consapevolezza della nostra 

responsabilità nei suoi confronti e verso i fratelli. 

Breve pausa di silenzio 

Invocazione dello Spirito Santo 
 

Signore, noi ti ringraziamo, 

perché ci hai riuniti alla tua presenza 

per farci ascoltare la tua Parola: 

in essa tu ci riveli il tuo amore 

e ci fai conoscere la tua volontà. 
 

Signore, fa’ tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua, 

e perché non troviamo condanna nella tua Parola, 
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letta ma non accolta, meditata ma non amata, 

pregata ma non custodita, contemplata ma non realizzata, 

manda il tuo Spirito Santo 

ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori. 
 

Solo così il nostro incontro con la tua Parola 

sarà rinnovamento dell’alleanza, 

comunione con te e il Figlio e lo Spirito santo, 

Dio benedetto nei secoli dei secoli. Amen. 

Comunità di Bose 

 

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2,1-11) 
 

1Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 2Fu 

invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3Venuto a mancare il vino, la madre 

di Gesù gli disse: "Non hanno vino". 4E Gesù le rispose: "Donna, che vuoi da me? Non 

è ancora giunta la mia ora". 5Sua madre disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, 

fatela". 6Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, 

contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. 7E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua 

le anfore"; e le riempirono fino all'orlo. 8Disse loro di nuovo: "Ora prendetene e 

portatene a colui che dirige il banchetto". Ed essi gliene portarono. 9Come ebbe 

assaggiato l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il quale non sapeva 

da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l'acqua - chiamò lo 

sposo 10e gli disse: "Tutti mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già 

bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora". 
11Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la 

sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  

Breve pausa di silenzio 

 

Leggiamo dalla Nota Pastorale «Sua madre disse ai servitori: “Qualsiasi cosa vi 

dica, fatela” (Gv 2,5)» del Cardinale Arcivescovo Matteo Maria Zuppi per la 

nostra Diocesi di Bologna (anno pastorale 2025-2026), n. 7. 
 

Maria, come la Chiesa, invita i suoi figli ad ascoltare Gesù, ossia a essere come quei 

servi che ascoltano ed obbediscono a Gesù. Sì, la comunità cristiana è la “serva” della 

Parola di Gesù. Non siamo infatti un gruppo di autoaiuto, un consultorio che prende in 

esame le nostre richieste e gira intorno a noi, non siamo degli eletti che guardano da 

lontano e giudicano come i farisei, ma siamo la famiglia dei figli e quindi fratelli. E ci 

dovremmo aiutare più di chiunque altro, perché fratelli. È proprio questa dimensione 

di fraternità e di amicizia, di volersi bene che dà concretezza alla Parola, che ci aiuta a 

ascoltarla e viverla. La Parola suscita sempre la comunità e non c’è comunità senza 

mettere al centro Gesù e la sua Parola. Quando questo avviene la capiamo, ne sentiamo 

la forza, sentiamo la nostra vita amata, guardiamo con amore il mondo intorno, si 
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accendono i colori e l’amore rende tutto un dono, come per san Francesco che cantò, 

quando era cieco e poco prima della sua morte, la bellezza del creato e delle creature, 

la lode al Signore e ai suoi doni, che sente suoi proprio perché non li possiede e che 

diventano nostri se amiamo. 

Breve pausa di silenzio 

 

Tutti  Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il 

tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. Dacci 

oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come 

anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla 

tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 

 

Arcivescovo O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, guidaci con la 

tua parola, perché purificati interiormente, possiamo godere la visione 

della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti Amen 

 

 

 

  

METODO 
 

1° momento: da vivere nella coppia o singolarmente. Ciascun genitore o ciascuna coppia di 

genitori a a disposizione un tempo di silenzio stabilito per leggere le domande e raccogliere 

la propria esperienza per costruire le risposte 

 

2° momento: condivisione in gruppo. Dopo il tempo di silenzio stabilito si condivide nel 

gruppo quanto maturato nel primo momento vissuto singolarmente o in coppia. 
  

 

DOMANDE 
 

1) Quali sono le parole che “danno anima” alla nostra vita famigliare? quali sono le 

parole che sono al centro della nostra famiglia nei momenti cruciali che abbiamo 

vissuto e viviamo?  
 

2) Quali sono le Parole del Vangelo che avete sentito e riconoscete importanti per voi 

adulti genitori e come famiglia in alcuni passaggi cruciali vissuti? 

  

INCONTRO CON I GENITORI  
Gruppi genitori nelle rispettive parrocchie di appartenenza 
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Salmo 138 
 

Solista  Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 

hai ascoltato le parole della mia bocca.  

A te voglio cantare davanti agli angeli, 

mi prostro verso il tuo tempio santo. 

Tutti  Rendo grazie al tuo nome per la tua fedeltà e la tua misericordia: 

hai reso la tua promessa più grande di ogni fama.  

Solista Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, 

hai accresciuto in me la forza.  

Tutti Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra 

quando udranno le parole della tua bocca.  

Canteranno le vie del Signore,  

perché grande è la gloria del Signore; 

eccelso è il Signore e guarda verso l'umile 

ma al superbo volge lo sguardo da lontano. 

Solista  Se cammino in mezzo alla sventura tu mi ridoni vita; 

contro l'ira dei miei nemici stendi la mano e la tua destra mi salva.  

Tutti  Il Signore completerà per me l'opera sua. 

Signore, la tua bontà dura per sempre: 

non abbandonare l'opera delle tue mani. 

 

 

 

Commento dell’Arcivescovo e preghiera 
 

Arcivescovo O Dio, che hai chiamato alla fede i nostri padri e per mezzo del 

Vangelo hai fatto risplendere la vita, aprici all’ascolto del tuo Figlio, 

perché, accogliendo in noi il mistero della croce, possiamo essere con 

lui trasfigurati nella luce. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti Amen 

 

Benedizione, avvisi e saluti 

 

CONCLUSIONE  
Diretta streaming con l’Arcivescovo 

canale YouTube 12Porte oppure sito della Chiesa di Bologna 

I facilitatori che hanno guidato i gruppi di incontro dei genitori nelle rispettive 

parrocchie di appartenenza sono invitati a inviare le sintesi al seguente indirizzo 

mail: ucd@chiesadibologna.it indicando la parrocchia di provenienza, entro e non 

oltre il 21 marzo 2026. Grazie 

mailto:ucd@chiesadibologna.it

